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LLa pecunia, reale o virtuale
che sia, regola l’intera arti-
colazione umana e le sue rela-

zioni nella vita quotidiana. Al secondo
posto l’amore e il sesso. Nelle società
progredite il cibo passa all’ultimo
posto, nel Terzo Mondo al primo.
Intorno a questi vitali interessi si
sviluppano liti e diverbi. 

La speranza alimenta il desiderio di vivere, soprattutto
quella di poter avere di più e di meglio. È una lotta continua
con se stessi e con gli altri, ed una costante ricerca di for-
tuna che possa dare una svolta di benessere alla propria esi-
stenza. In tale ambito si colloca sempre più la cultura del
gioco d’azzardo cui concorre, in maniera diseducativa, anche
la televisione di Stato che vende la stupidità a premi, dove al
concorrente è lasciata la facoltà di raddoppiare o di perdere
tutto, così, per gioco. Il gioco al lotto e il “gratta e vinci”,
inoltre, sono quei vizi sempre più consolidati che, poco alla
volta, alla fine ti dissanguano economicamente e ti tolgono
anche quel poco di serenità concessa dalle difficoltà della
vita. Non sempre si comprende che, dietro al denaro che puoi
vincere raramente, c’è chi vince costantemente in maniera
concettualmente scorretta e che sulle spalle del povero in
cerca di fortuna qualcuno fa industria di lucro. Il bisognoso
s’impoverisce sempre più.

Immaginate lo sconquasso che porterà in una famiglia il
super Enalotto di Stato: la vincita di centinaia di milioni porta
problemi enormi, il fortunato può trasformarsi in malcapi-
tato. La sola notizia di entrare in possesso dell’ingente somma
può portare all’infarto. A Palermo tre vincitori di grandi
somme negli anni passati sono morti. La paura di non essere
in grado di difendere la somma vinta, di non saperla gestire,
e l’impressione che tutti ti vorranno derubare o ti vorranno
sequestrare ti portano a nascondere e a nasconderti. Ti fanno
vivere male, comunque. Nessuno mette in conto questo.

La società non riesce più a sottrarsi da questo vento che
la travolge da tutte le parti. Ormai ogni cosa viene offerta in
cambio di premi e punti, persino il latte della colazione, per-
sino nel lavoro: non ti adoperi soltanto perché è un dovere
farlo in cambio della retribuzione, ma perché potresti cavar
fuori al datore di lavoro un premio di produzione o di car-
riera peraltro rivendicato anche da quanti non sono del tutto
efficienti nel servizio. Anche ai nostri figli non bastano più
le parole di apprezzamento e di riconoscimento per i loro
meriti, aspettano qualche premio in soldi o in motori. È diven-
tato così naturale che lo pretendono anche quando non c’è
la possibilità di farlo!

Chi scrive ha fatto lotte sperando di vincerle, ma non ha
mai giocato al lotto, non conosce l’uso della schedina al toto-
calcio e non ha mai partecipato ad alcun tipo di lotteria; rare
volte ha dovuto piegarsi all’acquisto di un biglietto del sor-
teggio. Ha preferito accontentarsi della sufficiente fortuna
che deriva dal sacrificio, dalla buona volontà, dall’impegno
e dall’uso delle poche capacità possedute, lasciando agli altri
la possibilità di scoprire e conoscere altro tipo di “dea ben-
data” o di essere baciati da ogni genere di fortuna. Mi pare
di capire che chi si contenta gode di più. Regolarsi sulle cer-
tezze è meglio, ed anche investire su altro tipo di valori. Chi
investe in titoli bancari o gioca in Borsa svolge attività d’az-
zardo e rischia di andare in rovina per mano sconosciuta e
irraggiungibile. Allora meglio investire in titoli di prestigio
personale e qualità d’altro genere: quelli, quanto meno, li
conquistiamo e li controlliamo direttamente. Con vera e auten-
tica soddisfazione, ci porteranno dei risultati. 

Non è fortuna questa?

l’Obiettivo 29 Ottobre 20082 In risalto

Lotte e lotterie
A quali “titoli” è appesa la fortuna?

di Ignazio Maiorana

Economia: niente paura... 
È solo la storia che si ripete

CC ome nel 1929, quel famoso
“giovedì nero” di Wall Street,
è appena passata la “setti-

mana nera” della borsa di tutti gli
Stati ad economia avanzata del
mondo di cui l’America è capofila.
Al 1929 l’America è sopravvissuta,
l’Italia, invece, economicamente
doveva ancora nascere e grazie a
questo aspetto che, a prima vista
sembrerebbe negativo, anche noi
siamo sopravvissuti. Ancora una
volta sopravviveremo, grazie para-
dossalmente ad un sistema banca-
rio, che per questa volta, vale la pena
di dire per fortuna, è stato definito
nel complesso arretrato. A parte
qualche punta di eccellenza che ha
osato investire nei mercati interna-
zionali (Unicredit) e quindi corre
rischi maggiori, le altre banche ita-
liane subiscono le perdite della borsa,
ma non sono entrate nel sistema vor-
ticoso della creazione della ”moneta
virtuale”, quella, per intenderci, che
genera moneta da se stessa, cioè dal
niente. La moneta non esiste in
natura, è una invenzione dell’eco-
nomia, ma produce frutti che si chia-
mano civili, cioè abbiamo deciso che
da essa, come per scissione in base
ad un patto di convenienza preciso,
questa si moltiplica. 

Ma cosa accade quando non si
mantiene il patto? Perdono tutti per-
ché manca la serietà del rispetto
delle regole, ed in una simile situa-
zione quella che regna sovrana è la
speculazione che ha come scopo
generare un capitalismo selvaggio
volto a tutelare, ma solo fino ad un
certo punto, chi in questa giungla è
leone, non i risparmiatori che sono
le prede. Il meccanismo funziona

finché non si rompono gli ingra-
naggi, poi si assiste al fallimento dei
furbi i quali sanno che corrono il
rischio di andare a letto da finan-
zieri e di svegliarsi barboni e da que-
sto si proteggono dietro le quinte. 

I frutti della terra, definiti dal
codice civile “naturali”, sono quelli
delle piante che, se le curi, le innaffi,
rispetti le regole del loro ciclo di vita,
producono e si moltiplicano. La
pianta, quindi, esiste, puoi control-
larne la crescita che è sempre reale,
mai virtuale. Una mela che non è
venuta ad esistenza non ha prodotto
i semi per farne nascere un’altra.
Così non accade nel sistema finan-
ziario attuale che genera ricchezza
futura senza passare da quella esi-
stente. Questo accade quando pre-
stiamo denaro a Tizio senza incas-
sare quello che ci deve Caio, e Tizio,
a sua volta, dà in prestito a Sem-
pronio senza aver mai visto e toc-
cato il denaro che ha movimentato.
Prima o poi, la catena si rompe e la
crisi finanziaria è sicura. 

La natura, invece, ha sempre
dentro di sé tutte le soluzioni, basta
saperla osservare. Dopo la tempe-
sta, torna il sereno e così sarà anche
per i mercati finanziari, ci vorrà del
tempo e la pazienza di aspettare che
tutto torni come prima, ma quale
“prima”? Questo non è dato saperlo.
Avremmo bisogno di una sfera di
cristallo che non abbiamo. Possiamo
solo intuire, attingendo alle più o
meno convincenti teorie economi-
che che hanno elaborato ricette libe-
riste, neoliberiste ed interventiste
per risolvere la crisi, se ce la faranno
i nostri eroi. 

Maria Lima
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Il vero Regime 
si genera 

con l’ignoranza
di Emilia Urso Anfuso

SS
e ad un popolo si toglie il pane, esso tro-
verà nuove fonti per mangiare. Ma se ad un
popolo togli la cultura si ribellerà, perché

è risaputo che solo l’ignoranza può più facilmente
essere controllata. In qualche modo, gli accadi-
menti di questi giorni – manifestazioni e sit in –
legati alla riforma Gelmini ed ai tagli alla scuola
si fondano sulla recriminazione di un diritto sacro-
santo, quello alla cultura. Così come recita la
Costituzione Italiana, fra i diritti economici e
sociali.
Purtroppo, stiamo ormai ad un punto in cui il detto
ed il promesso vengono cancellati con una leg-
gerezza pari al volo di una libellula, e mai come
ora ci si trova spettatori di un teatro tragico, degno
delle opere greche di lontana memoria.

Ma andiamo per ordine e ricapitoliamo i fatti.
In tempi di elezioni – era l’aprile scorso – durante
la campagna elettorale, furono “garantiti” fra le
prime cose da attuare i finanziamenti alla scuola.
Nel breve giro di tempo, giusto per metter su una
finanziaria triennale, novità delle novità, ecco che
di quelle promesse, di emendamento in emenda-
mento, si arriva ai giorni attuali in cui, non solo
la promessa di finanziare l’istruzione ad ogni
livello viene totalmente cancellata, ma si aggiunge
la cosidetta “riforma Gelmini” che porta indie-
tro di decine di anni – abbattendo conquiste sociali
e diritti acquisiti a suon di accordi stretti di governo
in governo – l’atmosfera scolastica, partendo fon-
damentalmente dalle classi elementari. Si impon-
gono quindi alla scuola dell’obbligo – e quindi
ad un qualcosa di non sindacabile da parte dei
cittadini – regole d’altri tempi, come il “neces-
sarissimo” uso del grembiulino...

Se la querelle si fermasse a cose di questo
genere, potremmo anche chiudere gli occhi sor-
ridendo. Ma ecco che il randello cala spietato
sulle teste degli italiani, e questo randello ha un
nome ben preciso, si chiama: tagli ai finanzia-
menti sull’istruzione.
In Italia siamo tristemente famosi per riforme mai
andate in porto e tagli che prendono proporzioni
spaventose. In altri termini, anziché sanare e rifor-
mare, mettendo in gioco finanziamenti necessari
affinché queste riforme possano essere messe in
atto, si taglia sui costi, pensando così di fare il
bene del Paese, risparmiando denaro. Ma questo
eventuale denaro risparmiato a cosa serve in realtà?
A pagare chi sta al potere, naturalmente. E qui,
di tagli non si parla mai. Anzi.

Per anni gli italiani hanno tenuto gli occhi
chiusi come quelli di un micio appena nato. Ora
pare che tutti insieme questi occhi si siano spa-
lancati. Le conseguenze potrebbero essere terri-
ficanti. Dopo anni ed anni di reclusione nel buio,
di appannamento delle facoltà mentali, di non
comprensione delle nuove regole del Sistema, l’i-
taliano apre gli occhi e d’un tratto si rende conto.
E comincia a ribellarsi. Perché all’italiano togliete
tutto, ma non il futuro dei propri figli.
Forse, nel gioco strategico del potere, questo non
era stato messo in conto. Forse sì, e fa parte del
gioco di potere stesso. La bagarre è in atto. Ne
vedremo i risvolti. 

Istruzione, non distruzione!
Per evitare che l’istruzione diventi un diritto di pochi e non di tutti. 

Non vogliamo che la buona scuola per i nostri figli diventi a pagamento.

LL a riduzione drastica delle risorse econo-
miche (meno 8 miliardi di euro) e pro-
fessionali (meno 87 mila insegnanti e meno

45 mila amministrativi e collaboratori scolastici)
metterà in ginocchio il sistema di istruzione con
gravi rischi per il futuro di tutti. Si tratta di risorse
indispensabili al sistema pubblico formativo
(scuola e università) per garantire la qualità del
servizio a tutti i cittadini/le cittadine al nord come
al sud.
La riforma della scuola si basa sui seguenti
interventi legislativi:
- l’art. 64 della Legge n 133 del 6 agosto;
- il Decreto Legge n 137 del 1 settembre;
- il Bilancio di Previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2008:
- il Piano Integrato che la ministra Gelmini ha
presentato il 19 settembre;
in particolare l’art. 64: Contenimento della spesa
pubblica - disposizioni in materia di organiz-
zazione scolastica e Piano Integrato. 
1. Viene “incrementato,gradualmente,di un punto
il rapporto alunni docente, da realizzare
entro l’anno scolastico 2011/2012 e 3d) “revi-
sione dei criteri vigenti in materia di formazione
delle classi”. Ciò significa un aumento del numero
degli alunni per classe (fino a 35) che non
potranno essere adeguatamente seguiti ed il taglio
di 72 mila posti di lavoro. 
NB. non è vero che il rapporto insegnanti/alunni
in Italia sia superiore alla media europea: nei
dati diffusi vengono inclusi gli insegnanti di
religione cattolica e gli insegnanti di sostegno;
il nostro paese è oggi all’avanguardia per l’in-
tegrazione dei diversamente abili. Domani
potrebbe non esserlo più. Oltretutto il numero
dei docenti di sostegno è stato già in prece-
denza decurtato oltre il limite tollerabile. 
2 “si procede …ad una riduzione complessiva
del 17 % della consistenza numerica del perso-
nale ATA” e 3 f) “ revisione dei criteri e dei para-
metri vigenti per la determinazione degli orga-
nici ATA”. Cioè taglio immediato di 44.500 posti
del personale amministrativo e collaboratori sco-
lastici (segretari e bidelli), già oggi insufficiente
e precario, e possibilità di successivi tagli.
2. a) “... predispone entro 45 giorni un piano pro-
grammatico di interventi…” 
b) “razionalizzazione ed accorpamento delle
classi di concorso”. Cioè molti docenti saranno
costretti ad insegnare materie per cui non sono
specializzati o in ordini di scuola per cui non
sono abilitati, a discapito dell’apprendimento dei
nostri figli/figlie (es. docenti di matematica inse-
gneranno tecnologia, docenti delle medie inse-
gneranno inglese ai bambini piccoli senza averne
la preparazione pedagogica…).
c) “ridefinizione dei curricoli vigenti nei diversi
ordini di scuola”. Cioè riduzione dell’orario set-
timanale a 24 ore nella scuola elementare, a 27/29
alla scuola media, a 30 nei licei, a 32 negli isti-
tuti tecnici e professionali, con minor tempo a
disposizione per l’apprendimento delle attuali
discipline e gravi problemi organizzativi per le
donne che lavorano: il lavoro femminile, già
scarso al sud, verrà ulteriormente penalizzato.  
e) “rimodulazione dell’attuale organizzazione
didattica della scuola primaria”. Cioè una mae-
stra unica “tuttofare” al posto delle attuali tre
insegnanti specializzate nelle singole discipline
(italiano, matematica, storia geografia e scienze
sociali) che lavorano in collaborazione in un’or-
ganizzazione modulare che tutta Europa ci
invidia. Anche il tempo pieno – una scuola più

ricca di attività operative e formative,  enorme-
mente diffusa al nord e pochissimo al sud – si
trasformerà in un posteggio pomeridiano.
g) “ridefinizione dell’assetto organizzativo e
didattico dei centri di istruzione per gli adulti,
ivi compresi i corsi serali”. Verranno così ridotte
le opportunità di completare la propria istru-
zione e  conseguire un titolo di studio in età
adulta. 
h) “determinazione e articolazione dell’azione
di ridimensionamento della rete scolastica…”.
Si tratta cioè della cancellazione di 2000 pic-
cole scuole (500 in Sicilia) creando enormi dis-
agi alle famiglie e venendo meno ai diritti garan-
titi dalla Costituzione (art. 33).        
4. “L’obbligo di istruzione si assolve anche nei
percorsi di istruzione e formazione professio-
nale”. Cioè gli alunni e le alunne - come avve-
niva  trent’anni fa - già a 13 anni, dovranno sce-
gliere tra la continuazione degli studi e l’ap-
prendimento di un mestiere, mentre nel resto
d’Europa tutti hanno il diritto di completare la
propria istruzione almeno fino ai 16 anni e di
migliorare quindi le loro prospettive lavorative
e di vita in una società sempre più complessa
che richiede competenze sempre più elevate.

Di fronte a tali  pesantissimi interventi la legge
137 (“Legge Gelmini”), con la sua prescrizione
del grembiulino,  del voto di condotta, del voto
numerico, appare evidentemente una  semplice
copertura per i tagli devastanti  sopra illustrati.   
I tagli previsti dalla riorganizzazione ammon-
tano a 8 miliardi di euro in tre anni che cor-
rispondono al 20 % dell’intero bilancio del-
l’istruzione. 
È evidente che invece di intervenire per miglio-
rare la qualità della scuola e risolverne i tanti pro-
blemi (formazione e aggiornamento degli inse-
gnanti, eccessiva rotazione dei docenti perché
in gran numero precari, razionalizzazione del-
l’orario e degli indirizzi scolastici, edilizia sco-
lastica insufficiente e pericolante,costo dei libri
di testo…) come ci si attendeva, si provvede a
tagliare i fondi già insufficienti, demolendo anche
quanto di buono esiste nel nostro sistema scola-
stico: la scuola primaria italiana è riconosciuta
al settimo posto a livello mondiale. 

Se lo Stato ha bisogno di fondi sono tante
le voci di spesa a cui attingere, senza compro-
mettere la formazione culturale ed il futuro dei
nostri figli/e e del nostro Paese. Si vogliono fare
economie solo sulla scuola pubblica, mentre
aumenta il finanziamento alle scuole private.
Si vorrebbero anzi trasformare scuola e univer-
sità pubbliche in “ Fondazioni” a carattere pri-
vato, che selezioneranno il personale non in base
a graduatorie legittime e trasparenti ma con i
soliti meccanismi clientelari. Se diminuiranno i
fondi pubblici sarà necessario il contributo delle
famiglie. Si verrà a creare così un dislivello tra
scuole di Serie A e di Serie B aumentando in
particolare il divario tra il nord e il sud del
Paese. 

L’ultima vergognosa proposta riguarda le
classi–ghetto per stranieri, quando si sa bene che
la lingua si impara bene solo a contatto con gli
altri bambini. Non è integrazione e sicurezza che
si vuole, ma emarginazione e conflitto. 

La scuola pubblica affonda. Nessuno potra’
dire:  “non  lo  sapevo”. Partecipiamo alle ini-
ziative comuni (famiglie - docenti - studenti) per
contrastare questo piano di d…istruzione.

Coordinamento genitori-docenti Palermo
(e- mail: coordgenitoridocentipa@email.it) 
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l CFR (Council of Foreign Rela-
tions) fu fondato ufficialmente
il 29 luglio del 1921. John W.

Davis, delegato di J. P. Morgan (uno
dei più importanti esponenti della
lobby bancaria, con Rothschild e
Rockefeller) fu il primo presidente

in carica.
Il denaro erogato per la costitu-

zione di questa organizzazione fu
fornito dalla famiglia Rockefeller,
da J. P. Morgan, Bernard Baruch,
Otto Kahn, Jacob Schiff, Paul War-
burg, le stesse persone coinvolte nella

fondazione della
Federal Reserve.
Lo scopo fonda-
mentale della costi-
tuzione del CFR
fu  d i  c r ea re  un
filone di letteratura

scolastica atto a promuovere e dif-
fondere i benefici di un governo mon-
diale e attirare l’iscrizione di ricchi
intellettuali i quali avrebbero potuto
influenzare la direzione della poli-
tica estera americana oltre a voler
contrastare le tendenze isolazioni-

ste degli americani, contrarie ovvia-
mente agli interessi delle multina-
zionali Usa.

Due settimane dopo Pearl Har-
bor, Cordell Hull, Segretario di Stato,
consigliò la creazione di una Com-
missione consultativa presidenziale
(Presidential Advisory Committee)
sulla politica estera post bellica.
Questa commissione fu la stessa che
operò per la formazione dell’ONU
che Franklin D. Roo-
sevelt propose poi alle
50 nazioni che parteci-
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Chi domina il Mondo
Council of Foreign Affaire: perché non se ne parla?

di Emilia Urso Anfuso

SS
olo un ingenuo può sentirsi
rassicurato quando Berlu-
sconi esegue un giochetto con

cui fa apparire necessaria l’immu-
nità per le quattro cariche dello
Stato, al fine di servire meglio gli
italiani e ciò indipendentemente
dalla gravità di un eventuale reato;
insomma, il gioco consiste nel far
divenire, diciamo, “impalpabili” i
quattro, fino alla scadenza del man-
dato, qualunque sia il reato even-
tualmente commesso!

A guardare da un punto di vista
meno ingenuo, non solo s’intuisce
che il trucco c’è, ma si potrebbe
perfino prendere in considerazione
qualche ipotetico effetto perverso
di un tale sbandierato “beneficio
per gli italiani”, con risvolti teo-
rici tali da fare apparire assurdo il
presunto “beneficio” regalato al
Popolo, rendendo intoccabili i quat-
tro presidenti in questione.

Ora, teoricamente, è concepi-
bile che il Presidente del Consiglio
elimini fisicamente il Presidente
della Repubblica per prendere il
suo posto, favorito da una larga
maggioranza nelle due Camere, al
momento dell’elezione del nuovo
Presidente. Intanto, in virtù del gio-
chetto di prestigio che rende “impal-
pabili” le quattro cariche, l’ipote-
tico assassino rimane assolutamente
intoccabile finché è Presidente del
Consiglio e continuerà ad essere
intoccabile una volta preso il posto
del Presidente della Repubblica,
che ha teoricamente ammazzato!

Un altro bellissimo gioco di pre-
stidigitazione lo ha fatto il mini-
stro Brunetta con la sua caccia spie-
tata ai “fannulloni”. Certo, per arri-
vare a capire che, con la minaccia
di licenziamento, gli abusi veri o
presunti tendono a diminuire, non
è indispensabile chiamarsi Bru-
netta: chiunque, facendo astrazione
dei possibili effetti perversi, potrebbe
realizzare un tale gioco di presti-
gio e farsi coprire di applausi. Io,
per esempio, di giochi, tra tanti, ne
faccio uno leggermente più diffi-
cile da capire: quello di far passare
una moneta da un bicchiere capo-
volto e coperto ad un altro bicchiere
capovolto e coperto (e viceversa),
senza che io tocchi i bicchieri, dia-
logando semplicemente con San

Gennaro; solo che eseguendo quel
gioco in chiave religiosa può acca-
dere, è accaduto, che una mia caris-
sima amica, allora ragazzina, rima-
nesse ingenuamente impressionata
e terrorizzata dai miei “poteri”. I
meno ingenui capivano che si trat-
tava di un gioco, che doveva esserci
sicuramente un trucco ben celato
e non credevano alle fandonie che
raccontavo. Ecco, agli ingenui si
può far credere tutto, soprattutto
se ci infilano dentro la Chiesa, ed
è quello che fanno questi signori,
prendendo paradossalmente in giro
soprattutto chi li sostiene, siste-
maticamente pronti a lasciarsi infi-
nocchiare.

Brunetta sarebbe preso in più
seria considerazione anche dai non
ingenui se includesse tra i “fan-
nulloni” da licenziare anche gli
onorevoli colleghi superpagati, che,
in tutt’altre faccende affaccendati,
disertano i lavori in Parlamento o
sono sorpresi a fare i “pianisti” per
coprire le assenze ingiustificate dei
furbastri-fannulloni.

No, egregio Brunetta, per far
crescere il PIL e realizzare vere
economie ci vogliono idee più solide

della caccia ai “fannulloni” che,
non potendoli ammazzare dopo
averli licenziati, resterebbero comun-
que “fannulloni” che mangiano,
bevono e consumano a spese dirette
o indirette della stessa Società che
li esclude dal lavoro. Non Le sem-
bra che il problema viene solo spo-
stato ma non risolto? Lei, econo-
mista, sa meglio di me che la Società
è un organismo coi suoi “organi”
e le sue “cellule” a cui non si può
imporre di rimanere inattivi e restare
dentro l’organismo nello stesso
tempo.

L’umanità intera è un organi-
smo e che fa questo Governo? Si
allinea con la miopia di Bush e
minaccia il veto dell’Italia sul pac-
chetto europeo con le misure con-
tro il cambiamento climatico; e
intanto i danni causati dalle cata-
strofi naturali distruggono le risorse
di cui la miopia e gli egoismi acce-
lerano l’annientamento.

Si fatica già a procurarsi l’in-
dispensabile per vivere, si rispar-
mia sulla pelle degli insegnanti, su
tutto, ma, grazie alla bacchetta
magica del Governo, si tirano fuori
i soldi dal cappello per la realiz-

zazione del Ponte sullo Stretto! Un
altro colpo di bacchetta magica ed
escono fuori 300 milioni di euro
per tappare il buco economico del
comune di Catania generato dal-
l’ex sindaco e medico personale di
Berlusconi; e la coerenza col pro-
grammato e tanto sbandierato fede-
ralismo fiscale? Beh, per una volta
la si può mandare allegramente a
farsi friggere.

Chi non ricorda la giusta indi-
gnazione popolare in seguito alla
notizia che l’ex ministro Mastella
utilizzava i cosiddetti “voli di Stato”
per godersi il Gran Premio di Monza
insieme ad altri individui di dis-
cutibile ruolo istituzionale? Chi
non si ricorda dei voli che il Gene-
rale Speciale, della Guardia di
Finanza, effettuava per portarsi in
montagna gli amici e farsi inviare
le spigole da Pratica di Mare? Cose
che fanno sorgere il sospetto che
in questo Paese basta essere amici
di Silvio per avere diritto a tutto,
persino all’elezione in Parlamento. 

Un bel giochino di prestigio, e
via alle ortiche le rigorose restri-
zioni di Prodi sui voli di Stato:
adesso non avremo più il diritto di
indignarci, ognuno potrà legitti-
mamente usare i voli di Stato senza
alcun senso di colpa, ciò che era
illecito diviene magicamente lecito.
Un magistrale colpo di magia e
sparisce, a velocità del fulmine, la
mondezza dalle strade di Napoli e,
come nel gioco delle tre carte, nes-
suno sa dove sia andata a finire.
Altro colpo di magia ed ecco risolto
il problema della prostituzione nelle
strade: per clienti e prestatrici di
servizio uguale penalità, soluzione
che implica il riconoscimento ine-
quivocabile della parità dei sessi
realizzata finalmente da questo
Governo!

Apoteosi magica: “Alzati e cam-
mina” disse Gesù a Lazzaro, ma
Silvio fece ancora meglio. Vista
l’Italia in ginocchio, tirò fuori la
bacchetta magica e, dopo aver detto
“rialzati Italia”, le appiccicò due
ali di cera e disse “Vola Italia” e
l’Italia, con le ali, volò e la ban-
diera sventolò e Ali-Italia si
chiamò… e Icaro nella tomba si
rigirò.

Vincenzo Carollo

Silviate da meditare
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Palermo
Paul Connett 
e la strategia 

“Rifiuti Zero”

ÈÈ
stato un pomeriggio vibrante e inte-
ressante quello organizzato dall’Uni-
versità, il 22 ottobre presso il Com-

plesso didattico Bernardo Albanese (ex cinema
Edison) nel quartiere Ballarò. È servito per
prendere coscienza sull’emergenza del nostro
tempo, quella dei rifiuti urbani che sta som-
mergendo il pianeta e alla quale occorre dare
urgentemente una soluzione. 

Tra gli interventi di autorevoli studiosi ci
hanno colpito alcuni punti che vogliamo rife-
rire ai nostri lettori. Intanto la denuncia di un
chimico dell’Assessorato regionale Territo-
rio e Ambiente, il dr. Ino Genchi, vittima di
mobing e rimasto inattivo e senza incarichi
di lavoro presso il proprio ufficio per essersi
espresso contro la realizzazione di termova-
lorizzatori e inceneritori dei rifiuti
in Sicilia. Due suoi colleghi, per
la stessa ragione, sono stati tra-

HH o letto e trovato assai interessante il
recente articolo di Pietro Puleo sui pic-
coli paesi dell’entroterra; effettivamente,

le prospettive di questi centri sono tutt’altro che
rosee.
Le forze che provocano il loro spopolamento
sono inarrestabili, e possiamo star certi che tutti
i tentativi di rivitalizzare l’economia di tali
comunità falliranno ora e sempre, fatta parziale
eccezione per il turismo. In effetti, è probabile
che questi paesini possano sopravvivere solo
trasformandosi in alberghi, almeno tempora-
neamente. Non credo che la loro economia agri-
cola possa rivivere se i giovani non ritorneranno
ai campi, e questo può avvenire solo se l’agri-
coltura tornerà ad essere redditizia (la soluzione
romana, ovvero l’impiego di schiavi umani, non
è politicamente corretta e per gli schiavi mec-
canici ci vuole ancora tempo). E perché l’agri-
coltura madonita torni ad essere un’attività red-
ditizia è necessario che i prodotti locali costino
meno di quelli extra-siciliani. Altra via non esi-
ste, e chi sproloquia di prodotti a chilometri
zero, ed altre amenità verdoline simili, si illude
e dimentica un assunto fondamentale, ovvero
che per noi siciliani il futuro, puramente e sem-
plicemente, non esiste. Se gli agrumi maroc-
chini costano meno di quelli siciliani, noi com-
preremo gli agrumi marocchini, senza “se” e
senza “ma”. Soltanto quando i costi dei trasporti

renderanno più costosi gli agrumi marocchini,
allora torneremo a comprare i nostri prodotti!
Se poi la produzione agricola della Sicilia possa
bastare a nutrire la sua popolazione attuale è da
vedere. La mia opinione è che solo istituendo
un razionamento rigoroso ciò sarebbe possibile.
Ma considerando il nostro carattere, solo un
tiranno, inteso nel senso greco della parola,
potrebbe avere successo. Comunque, è assolu-
tamente certo che una limitazione dell’apporto
calorico fa vivere più a lungo e più sani.

Ma per l’entroterra madonita c’è forse una
speranza: l’effetto serra. È chiaro che la situa-
zione è ormai fuori controllo, e se il livello dei
mari si innalzerà, i paesi costieri dovranno essere
abbandonati, ed è possibile che una parte degli
abitanti decida di trasferirsi nei paesi dell’en-
troterra (almeno in quelli che saranno soprav-
vissuti). Quel che perderà Cefalù, lo guadagnerà
Castelbuono. 

A Vincenzo Minà, che si è interrogato su
dove fosse andata a finire la spinta ideale del
nostro Risorgimento, vorrei dire che, a mio
parere, la Nazione italiana è un esperimento che
chiaramente non ha funzionato, e che sarebbe
ora di terminare. L’Italia è “una espressione
geografica” che sognava di essere uno Stato.
Ora il sogno è finito, tranne quando vince la
Nazionale di calcio!            

Mauro Gagliano
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Cinghiali addio?
All’ARS il “parto” 
per l’abbattimento 
dei suidi

““La legge che consente la
cattura e l’abbattimento
dei cinghiali nelle aree pro-

tette siciliane è senza dubbio
una misura efficace contro il
sovrappopolamento di questa
specie faunistica che, dal 2000
ad oggi, ha danneggiato orti e colture tipiche, e messo a repenta-
glio la sicurezza degli agricoltori che operano nell’area delle Mado-
nie”. Così Patrizio David, sindaco di Polizzi Generosa, commenta
l’approvazione all’ARS della legge che permette la soppressione
dei cosiddetti suidi. “La mia Amministrazione – prosegue il primo
cittadino – ha spinto per l’accelerazione dell’iter che oggi ha per-
messo il varo delle norme. Potremo così ridimensionare una pre-
senza di cinghiali nel Parco delle Madonie che ha raggiunto vette
di 13 mila capi inselvatichiti”.

In realtà sono state tante ed anche meno recenti le richieste di
soluzione del problema e le denunce in Prefettura che hanno indotto
i deputati regionali a varare una legge che autorizzi l’abbattimento
dei suidi a seguito del loro eccessivo sovrappopolamento nell’area
del Parco delle Madonie. Per la verità diversi sindaci si sono ado-
perati in tal senso, in particolare quello di Castelbuono, Mario Cicero,
che addirittura stava autonomamente muovendo dei cacciatori per
limitare il fenomeno nel proprio territorio. Anche i giornali locali
hanno fatto la loro parte abbastanza incisiva. Ma, si sa, la politica
spesso rivendica a sé tutte le cose positive anche quando sono solo
nell’aria.

Che la suddetta legge venga realmente applicata è anche un
nostro auspicio. La diffusione dei suidi nel territorio madonita è
stata una delle tante contraddizioni sulla tutela dell’ambiente: la si
predica, ma non sempre la si attua.

La pillola

“Diversinistra”
di Lorenzo Palumbo 

(Verdi)

AA pprendo con stupore da
Repubblica dell’11 otto-
bre 2008 che una ven-

tina di persone – assessori, con-
siglieri e funzionari della Pro-
vincia Regionale di Palermo –
partiranno per l’America, a
spese dei contribuenti, per
festeggiare il Columbus Day. Dopo i festeggiamenti del 147° anni-
versario della provincia, i festeggiamenti, sempre a spese di quelli di
cui sopra, continuano oltreoceano. Tutto ciò mentre alle scuole della
provincia mancano le aule, le strade cadono a pezzi, il lavoro eva-
pora come i risparmi dei siciliani dopo la botta del mercato su Uni-
credit. 

Ma quello che mi fa indignare è che a far parte della compagnia
si annoverano anche i consiglieri dell’opposizione. Ora, se mi metto
nei panni di un generico elettore di sinistra, risulterà molto difficile a
questi distinguere chi ha preso il potere e lo gestisce come gli pare da
chi, invece, avrebbe dovuto opporsi allo spreco incessante delle risorse
pubbliche in nome della politica della sobrietà, del rigore economico,
dell’etica. Ha vinto la destra, bene! Che governi. Io penso che noi di
sinistra non ci possiamo permettere di essere identici a quella. La sini-
stra ha il dovere della diversità, sapendo che la diversità non è un
allarme che suona per attestare che ho dei “privilegi di carica” o di
casta, ma uno specchio che riflette la mia più bella e vera immagine
nel mondo. Non è un problema di legalità, so bene che tutte le carte
sono a posto, ma solo di diversità politica ed etica. Non essere come
la destra è un dovere assoluto. Non cercare di accaparrarsi il pezzo di
torta spettante all’opposizione è il primo corollario a questo dovere.
E pertanto occorre rifiutare le briciole per rimanere liberi dalle inge-
renze di chi vuole piegarci ai suoi scopi, liberi dai facili consociati-
vismi, liberi per ripartire e, quindi, per non morire.  

L’opinione - Grazie all’effetto serra…
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II l Movimento La Nuova
Geraci, come abbiamo
informato qualche tempo

fa, è nato nel novembre del
2007 per volere di un gruppo
di 12 giovani geracesi avviati
all’impegno politico nel centro mado-
nita. L’appuntamento elettorale per
le amministrative nel centro mado-
nita, pur portando circa 400 voti, non
ha però consentito al Movimento di
raggiungere gli scranni del Consiglio
comunale. Ora è diventato un’asso-
ciazione. In questi mesi il Movimento
guidato dall’ing. Giuseppe Puleo ha
raccolto parecchie adesioni e si è fatto
promotore di diverse iniziative, tra
le quali convegni, dibattiti, momenti
di aggregazione sociale, incontri con
i giovani e con le realtà produttive
locali. Ma non vuole riporre in un
cassetto la ricchezza dell’esperienza
vissuta. Ecco perché i suoi compo-
nenti hanno voluto acquistare perso-
nalità giuridica che consentirà di
essere riconosciuta e di radicarsi nel
territorio, facendosi promotrice di
ulteriori eventi ed iniziative. L’asso-
ciazione avrà sede in via Maggiore
46 nei pressi di Piazza del Popolo,
considerata un punto di incontro e di
confronto per i soci, un laboratorio di idee ed
uno sportello del cittadino aperto a tutti i gera-
cesi che avranno qualcosa da proporre e/o da

obbiettare.
Il nostro giornale guarda sempre con un

certo interesse le brezze e i fermenti nuovi di

una comunità, li incoraggia perché sa che soprat-
tutto da essi dipende la crescita di una comu-
nità e una maggiore vivacità sociale.
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La Nuova Geraci cambia veste
Da Movimento politico diventa Associazione

Acqua Geraci
Le porte 
della 
diplomazia

LL
a storia infinita degli equivoci
rapporti tra il Comune di Geraci
e la Società Terme SpA che

imbottiglia l’acqua oligominerale
Geraci si arricchisce di un altro evento:
il 13 ottobre il nuovo sindaco Bar-
tolo Vienna e gli amministratori comu-
nali visitano lo stabilimento. Ad accogliere il
primo cittadino, gli assessori, il presidente del
Consiglio comunale Piero Scancarello e i con-
siglieri del gruppo di maggioranza l’ammini-
stratore della società Giuseppe Spallina e tutto
lo staff dell’azienda “Terme di Geraci Siculo”
(qui nella foto). Momento particolarmente inte-
ressante per gli ospiti è stata la visita allo sta-
bilimento dell’azienda dove hanno potuto osser-
vare tutto il ciclo produttivo: dalla “nascita”
delle bottiglie all’imballaggio delle stesse dopo
essere state riempite e confezionate. La visita
alla “Terme” del sindaco e della sua giunta, in
carica dal giugno scorso, rientra nel ciclo di
incontri promosso con tutte le aziende e le atti-
vità produttive del paese. 

Durante l’incontro il sindaco Vienna, nel
complimentarsi per i successi ottenuti dall’a-
zienda, non ha mancato di rimarcare l’impor-
tanza che riveste una realtà imprenditoriale
come la Terme in un paese come Geraci Siculo.

Anche l’amministratore della Società, Giu-
seppe Spallina, ha avuto parole di apprezza-
mento per il nuovo sindaco e per gli ammini-
stratori presenti con i quali si augura si possa
dialogare fattivamente.

Se si tiene conto che dall’epoca dell’Am-
ministrazione di Angelo Vittorioso nessun sin-
daco o assessore aveva messo piede nell’im-
portante realtà produttiva madonita, la visita
di Vienna è da leggere come legittima curio-
sità di conoscere meglio il livello di qualità e
di organizzazione di una delle più importanti
realtà produttive del settore in Sicilia ma è da
interpretare anche come segnale di distensione
malgrado intercorrano tra Società e Comune
rapporti di carattere giudiziario.

Da sempre il potere politico e amministra-
tivo geracese ha cercato di mettere le mani sul-
l’imprenditoria privata al fine di ottenere forza
contrattuale nell’assunzione del personale ed
anche possibilità gestionali attraverso la società

mista pubblico-privato. La Terme si è sempre
rifiutata di affidare il proprio capitale in mani
non proprio aduse alla buona amministrazione.  

Non è escluso che il tatticismo e la strate-
gia politica di Bartolo Vienna tendano ad un
rapporto migliore volto alla realizzazione del
tanto agognato impianto termale che potrebbe
dare una svolta economica e turistica al pic-
colo centro delle Madonie, assicurando all’a-
zienda la collaborazione del Comune. In ogni
caso pare si possa aprire una pagina nuova,
speriamo positiva, nella storia dell’acqua Geraci.
Non sono pochi i cittadini geracesi che si augu-
rano la fine dei decennali contrasti a suon di
carta bollata, di comizi elettorali, di bugie e di
soprusi che hanno turbato il percorso della
Terme e del Comune. 

l’Obiettivo segue e racconta da tanti anni
queste vicende. Anche noi auguriamo un esito
proficuo per la comunità e per gli imprendi-
tori che lavorano correttamente.
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Il benessere che inizia dal malessere - Le sette M da praticare

CC he cos’è l’uomo per la medi-
cina? Nella cultura medica
orientale l’assunto è che

ognuno è un’interazione tra corpo,
mente e spirito, cosicché il benes-
sere personale dipende dalla siner-
gia tra le tre componenti, da un equi-
librio psicofisico. Il corpo per la filo-
sofia orientale è un diario in cui si
scrive il vissuto della persona, men-
tre in Occidente la medicina trala-
scia la fondamentale unitarietà delle
componenti dell’individuo.

Dell’interessante approccio che
dovrebbe costituire il fondamento di
tutte le applicazioni mediche abbiamo
avuto modo si sentire argomentare
lo scorso 18 ottobre, nei locali della
Badia, da medici non orientali ma
siciliani, di percepibile vibrazione,
che hanno coinvolto il pubblico con
la loro personale esperienza lavora-
tiva, fondata sulla consapevolezza
che il benessere vero nasce dalla
visione “olistica”, ovvero della per-
sona come armonia di parti e in rela-
zione con la natura. Il tutto è stato
proposto nel corso di un incontro che
deve la sua organizzazione al consi-

gliere comunale Gianclelia Cucco
(al centro della foto insieme ai rela-
tori) e avente come nucleo tematico
lo stress, il killer invisibile che inde-
bolendo gravemente il sistema immu-
nitario favorisce l’insorgenza delle
malattie, compresi i tumori. Lo stress
dilaga quando si perde consapevo-
lezza del proprio corpo che invece
andrebbe sempre considerato, toc-
cato, accarezzato.

“È necessario vivere il qui ed ora,

immergersi negli elementi della
natura… la vera medicina sta den-
tro, nel riscoprire che siamo esseri
sacri che però hanno dimenticato la
loro sacralità…”: questi alcuni dei
passaggi dell’accorato intervento di
Giuseppina Ragusa, dirigente fisia-
tra alla ASL 6 di Palermo, profes-
sionista plurispecializzata che sta
fondando il suo lavoro di medico sul-
l’omeosinergia, assieme ai colleghi
dell’associazione “La chorisia” la

cui finalità è quella di diffondere la
cultura del benessere della persona
in cui il manifestarsi di malattie è
un epifenomeno, ovvero la manife-
stazione di ciò che ha dentro. Con
lei altri tre sostenitori di medicina
omeosinergetica: il terapeuta spe-
cialista in tecniche orientali, postu-
rologo e riflessologo Giuseppe Salica
e le dottoresse Giuseppina Scalici
(geriatra) e Lucia Crascì (docente di
neuroriabilitazione ed esperta di flo-
riterapia).

La parola “stress” è comparsa in
medicina vent’anni fa circa, quando
cominciò ad essere usata da inge-
gneri ed architetti per indicare sol-
lecitazioni di massima gravità alle
strutture architettoniche. Vari e nume-
rosi i sintomi che annunciano la sua
presenza e le malattie che può pro-
vocare. Con le altre forme non va
dimenticato quello dovuto a errate
abitudini alimentari. Ne ha parlato
molto approfonditamente il terapeuta
Salica, che ha esposto la sua espe-
rienza di formazione
professionale perfe-

M. Angela Pupillo

Corso EDA: 
una licenza 

a chi non ce l’ha
Ma la Scuola Media è indisponibile

SS
i porta a conoscenza di quanti fossero interessati che
il corso EDA (educazione permanente) per il conse-
guimento della Licenza Media Statale per adulti nel-

l’anno scolastico 2008-2009 si terrà a Castelbuono presso
locali comunali che saranno destinati allo scopo prima pos-
sibile. Ciò grazie alla pronta disponibilità ed alla costante
sensibilità del sindaco Mario Cicero il quale ha dato seguito
immediatamente alla richiesta pervenuta dalla Dirigente
Scolastica dell’I. C. “R. Porpora” di Cefalù, presso cui ha
sede il suddetto centro EDA. 

Negli anni precedenti il corso era sempre stato adegua-
tamente ospitato presso la locale Scuola Media di via Isnello,
ma quest’anno, purtroppo, la Dirigenza ha fatto pervenire
una nota nella quale si comunica che “per ragioni orga-
nizzative (funzionamento scuola anche in orario pomeri-
diano e attività extrascolastiche in orario pomeridiano
aggiuntivo) per esigenze interne (realizzazione corsi PON
per alunni e docenti), nonché per ragioni di sicurezza (D.
LGS. 626/94), per il corrente anno scolastico non risulta
possibile concedere la disponibilità dei locali scolastici”.
A causa di tutto ciò, consegue che non è possibile accedere
ad una sola classe dell’intero complesso scolastico!!!

In ogni caso, nell’ambito della propria offerta formativa,
il centro EDA attiverà in orario meridiano, presso la sud-
detta sede di Castelbuono, anche corsi statali di recupero e
potenziamento di italiano, matematica ed inglese assolu-
tamente gratuiti, e rivolti a tutti gli alunni che ne faranno
richiesta.

Per informazioni e chiarimenti rivolgersi direttamente
ai proff. Marcello Castiglia e Giovanni Morici (tel. 368
7034800).
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Si avvia alla costituzione 
il WWF Madonie

II l 26 ottobre, presso la Fondazione “Di Pasquale-Pupillo”, un folto gruppo di
ambientalisti madoniti ha deciso di dare vita all’associazione WWF-Mado-
nie per realizzare attività di educazione ambientale, volontariato, escursio-

nismo, sensibilizzazione e tutela dell’ambiente. All’incontro preparatorio della
costituzione vera e propria ha partecipato, tra gli altri, il responsabile provinciale
del WWF di Palermo, Angelo Palmieri, che ha illustrato le modalità organizza-
tive che dettano la vita di questo tipo di aggregazione. Palmieri ha raccoman-
dato agli aspiranti soci del WWF di svolgere azione di sensibilizzazione ai temi
dell’ambiente, di fare denunce giuste, azione politica ma non partitica, di fare
esternazioni con terminologia ambientale e tecnica e non di carattere ideologico.

Il prof. Lorenzo Palumbo, uno dei promotori, ha esposto alcuni punti su cui
si orienterà l’attività del WWF locale. In sostanza si tratta di azioni da condurre
con etica ambientale e non per moda ambientalistica. “Chiediamo a tutti gli
ambientalisti madoniti – ha dichiarato Palumbo – di aderire alla nuova associa-
zione WWF-Madonie per contribuire, in un’ottica di condivisione responsabile,
a tutelare l’ambiente dove siamo nati e dove vivono le nostre famiglie. Non pos-
siamo permettere a nessuno di compromettere o di cancellare il futuro dei nostri
figli e dei nostri nipoti, negando loro la possibilità di vivere in un mondo bello
e pulito come quello che ci è stato lasciato dai nostri avi. Per fare ciò è necessa-
rio evitare i dogmatismi ideologici”.

Il territorio madonita è una delle poche zone rimaste della Sicilia dove ancora
la natura, il paesaggio, i beni ambientali comuni resistono, con qualche ecce-
zione, al degrado e allo scempio che invece sono in atto in molte parti della Sici-
lia. Tra le attività associative il WWF si propone di portare avanti indagini sulle
carcasse di automobili, elettrodomestici, e altri oggetti di arredo disseminati nelle
campagne madonite e relativa raccolta fotografica; misurazione dei livelli di
inquinamento dell’aria nei centri urbani; analisi statistica delle patologie tumo-
rali nelle Madonie e ricerca di possibili cause o concause ambientali; Piano rego-
latore generale di Cefalù; problema dei suini inselvatichiti; rilevamento delle
condizioni dei torrenti; studio della situazione della raccolta differenziata dei
rifiuti nelle Madonie; creazione e tutela di spazi di verde urbano nei vari comuni
a cominciare dai parchi cittadini; escursionismo ed educazione ambientale nelle
scuole..

La nota curiosa dell’incontro – secondo quanto comunicato dal presidente
Palmieri – è che non è mai capitato che ad una riunione organizzativa per costi-
tuire una sezione del WWF ci fosse così tanta gente interessata come è accaduto
a Castelbuono.
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Cefalù: Il “tutoraggio” politico di Miccichè

««Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Gianfranco Mic-
cichè, mi ha manifestato la volontà di adoperarsi per il risana-
mento finanziario del mio Comune. Ho valutato la possibilità di

avvalermi dell’esponente di Governo quale mio esperto, ma ragioni
di opportunità politica per l’alto ruolo che egli riveste lo impediscono».
Così Pippo Guercio, sindaco di Cefalù, riferisce dell’interlocuzione
avuta con Gianfranco Miccichè in ordine ad un suo impegno diretto a
favore della città.

«Sarà un caso, ma negli stessi momenti in cui la SISAL, annun-
ciando la realizzazione nella zona di Catania del sei supermilionario,
spegneva le speranze di un popolo di giocatori alla ricerca della vin-
cita più alta nella storia del superenalotto, il sindaco di Cefalù, annun-
ciando il disimpegno dalla carica di consulente del Sottosegretario di
Stato on. Gianfranco Miccichè, spegneva le speranze dei cefaludesi
di vedere risanate le finanze del loro Comune». Sono le parole di Gae-
tano Lapunzina, consigliere provinciale e segretario cittadino del PD
di Cefalù. «Non potremmo mai credere – aggiunge Lapunzina – che
tra gli atti propedeutici ad un siffatto alto intervento vi fosse pure qual-
che sestina di numeri poi risultata sfortunata. Di scritto, sicuramente,
vi è una determina di affidamento dell’incarico, atto per il quale, pre-
sumiamo, il sindaco avesse preventivamente chiesto ed ottenuto la dis-
ponibilità dell’interessato. Ma, e qui sta il bello, – commenta Gaetano
Lapunzina – è proprio la legge sul conflitto di interessi approvata nel
2004 sotto l’Esecutivo Berlusconi (legge 20 luglio 2004 n. 215) che,
all’art. 2 comma 1 lettera b, tassativamente vieta ai titolari di cariche

di governo di “ricoprire cariche o uffici o svolgere altre funzioni comun-
que denominate in enti di diritto pubblico, anche economici”. E, se la
memoria non ci inganna, di quel Governo faceva parte lo stesso on.
Miccichè, che dovrebbe ricordarsene. Svanita, com’era ovvio, la con-
sulenza, di tutto questo polverone rimane l’annuncio che il sottose-
gretario è vicino al Comune di Cefalù ed al suo sindaco: il “tutorag-
gio politico” di cui parlavamo, per l’appunto. Chi ha orecchie per inten-
dere, intenda; per il risanamento si vedrà».

Secondo le considerazioni dello stesso Lapunzina, più che al risa-
namento dei conti del Comune, l’incarico di consulenza a Gianfranco
Miccichè, qualora fosse stato confermato, aveva comunque un signi-
ficato. Come dire: cambiano le “amicizie”, cambia il quadro di riferi-
mento, il che si era già reso abbastanza evidente con l’ingresso in mag-
gioranza di due consiglieri del Gruppo AN-Forza Italia. Il segretario
cittadino del PD è inoltre curioso di sapere cosa ne pensano quelli del
Partito del sindaco, l’UDC, che a Roma si colloca all’opposizione del
Governo Berlusconi. «A parte gli eventuali profili di incompatibilità
tra una carica di Governo nazionale e una consulenza, sia pure a titolo
gratuito, in uno degli 8.101 comuni d’Italia, è interessante sapere – si
chiede Lapunzina – come il sottosegretario avrebbe risanato, in due
mesi, i conti del Comune che la sua collega di Partito, la senatrice
Simona Vicari, ha contribuito in maniera determinante ad affossare
con un decennio di mala amministrazione. Forse con il sistema già
sperimentato a Catania, ossia quello di un mega prestito per tirare a
campare».                                                                                     I. M.

Polizzi Generosa: il grattacapo di un sindaco
Tutti mobilitati per salvare Diana

II
l 10 ottobre scorso, per trarre in salvo il
cane caduto in un cunicolo nei pressi di
contrada “Campo”, l’Amministrazione

comunale ha attivato una task force che ha
lavorato anche nelle ore notturne. “Non è
accettabile il tono farneticante e preconcetto
di qualche rappresentante della Lav che non
solo aveva già fatto morire la bestia, ma lan-
ciava pesanti strali nei confronti del Munici-
pio sui tempi di intervento, parlando ingiu-
stamente di pressappochismo. 

Purtroppo nei giorni precedenti alcuni
sopralluoghi dei medici veterinari e dei tec-
nici avevano fatto pensare al peggio. Poi, dal
pozzo, si è avvertito il guaito del cane e siamo

intervenuti immediatamente”. Così Patrizio
David, sindaco di Polizzi Generosa, commenta
il salvataggio del cane da caccia rimasto in
fondo ad un pozzetto di raccolta delle acque
piovane. “Ho attivato ieri una squadra di 13
unità, tra vigili urbani, guardie forestali, ser-
vizio veterinario, impresa per movimento terra
e protezione civile, che fino all’una della notte
– afferma il sindaco – non si sono risparmiate
per recuperare il cane. Con viva soddisfazione
– continua il primo cittadino – abbiamo visto
uscire dal cunicolo Diana (così è stato chia-
mato l’animale) e grazie ai veterinari, presenti
sul posto, abbiamo approntato le prime cure,
dapprima con infiltrazioni fisiologiche e poi

con acqua e cibo. Ho tenuto Diana in custo-
dia fino a quando non l’ho riconsegnata ai
proprietari giunti da Trabia – racconta il sin-
daco –. L’Amministrazione comunale si è atti-
vata per assegnare ed applicare un microchip
di riconoscimento alla bestia che ne era sprov-
vista”. 

Il primo cittadino torna sulla polemica con
la Lav. “L’organizzazione animalista – dice
David – non può arrogarsi il diritto esclusivo
di difesa di tale principio. Mi riservo, conclude
il Sindaco ogni opportuna azione nelle sedi
competenti a salvaguardia del mio operato e
di quanti hanno contribuito a salvare il povero
cane ai quali va il mio apprezzamento”.

sferiti ad altri uffici. La funzione di questi tre chimici è
stata assunta paradossalmente da un geologo. 

Ma per Genchi “i rifiuti non sono rifiuti, nulla si distrugge,
tutto si trasforma e si ricicla. La
vera fonte di energia è quella
rinnovabile, se solo la prendes-
simo sul serio”. È ciò che hanno
sempre asserito esperti e scien-
ziati, ma lui lo ribadisce con
forza. “Il riciclaggio è l’unica
soluzione del problema e costi-
tuisce anche fonte occupazio-
nale”.
Molto atteso l’intervento del
professor Paul Connett (qui nella
foto), docente di Chimica ambien-
tale e tossicologia della St.
Lawrence University di New
York e propugnatore della stra-
tegia “Rifiuti Zero” (la solu-
zione al problema dei cumuli di

rifiuti ammonticchiati ai bordi delle nostre strade non passa per l’in-
ceneritore o l’ulteriore discarica, ma qualcosa di molto più semplice).
Conoscevamo già il suo pensiero. A sua firma avevamo pubblicato, su
l’Obiettivo n. 15 del 28.9.2006, col titolo Il diavolo brucia, Dio crea,
ricicla, trasforma, gli argomenti oggetto della relazione fatta il 22
ottobre agli studenti universitari. Secondo la sua idea l’umanità non
deve produrre rifiuti e se li produce li deve trasformare. “Il rifiuto, in
sé, è un fallimento. Il fallimento – sostiene Paul Connett – è l’ineffi-
cienza di un sistema produttivo, ma incenerirli è come rinnovare il fal-
limento. Quello che bruciamo è prezioso. Incenerire la plastica è un
delitto perché e perfettamente riciclabile come la carta o il vetro. E dal
1995 che negli USA non si costruiscono più inceneritori. Da voi vogliono
invece realizzarli e il dottor Veronesi asserisce per giunta che non ci
sono rischi con gli inceneritori. Veronesi dovrebbe inginocchiarsi e
chiedere scusa a tutti. Anche se l’incenerimento fosse necessario – ha
aggiunto lo scienziato –, non avrebbe senso perché si spendono soldi
per bruciare risorse. Il mondo è l’unico che abbiamo. La nostra prima
battaglia è combattere il consumo che produce una crisi globale. La
pubblicità ci dice che più consumiamo più siamo felici, invece più con-
sumiamo e più ci suicidiamo”.

Ignazio Maiorana

Palermo: Paul Connett e la strategia “Rifiuti Zero”
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““Fin dal 1925 l’Associazione Siciliana Amici
della Musica ha compiuto ogni sforzo pos-
sibile per garantire alla città di Palermo una

proposta musicale il cui successo è testimoniato
dalle 45.000 presenze annuali ai nostri concerti.
La nostra intenzione è quella di continuare, con
entusiasmo e passione, a compiere il nostro
dovere, confidando in una nuova politica per la
musica in Italia”. Con queste parole Francesco
Agnello, da più di trent’anni presidente del-
l’Associazione palermitana saluta l’imminente
inizio della 77ª Stagione concertistica 2008/2009,
ribadendo le peculiarità che hanno contraddi-
stinto l’attività di quella che negli ultimi anni è
diventata la terza istituzione italiana per quan-
tità di pubblico e di manifestazioni.

Dario Oliveri, direttore artistico dell’Asso-
ciazione, sottolinea come nell’ultimo decennio
si sia collezionato un aumento degli spettatori
superiore in percentuale al 140%, derivato cer-
tamente da una attenta e differenziata program-
mazione, dalla realizzazione di una sempre più
vasta proposta per gli studenti e dalle collabo-
razioni con le principali istituzioni culturali cit-
tadine e internazionali.

Come è ormai tradizione, anche la 77ª Sta-
gione concertistica 2008/2009 si snoda attra-
verso un percorso bifronte in cui si contrappon-
gono la dimensione rigorosamente tradizionale
del turno pomeridiano e quella più aperta al mol-
teplice del turno serale.

L’inaugurazione, fissata per lunedì 3 e mar-
tedì 4 novembre, vedrà sul palcoscenico del Poli-
teama Garibaldi un prestigioso organico italiano
quale la Camerata Musicale di Prato con la par-
tecipazione straordinaria del violista Boris Bel-
kin. Questi concerti sono realizzati in collabo-
razione con il Cidim – Comitato Nazionale ita-
liano Musica (Cim/Unesco) nell’ambito di un
ampio progetto di circuitazione musicale che ha
coinvolto nel 2008 numerose istituzioni musi-
cali italiane. In programma pagine di Cherubini,
Cajkovskij (il celebre Concerto per violino e
orchestra) e Mendelssohn.

Nel segno della tradizione classico-roman-
tica, amata dal pubblico del turno pomeridiano,
si alterneranno solisti e formazioni da camera i
cui programmi tracceranno un coerente itinera-
rio tra Settecento e Ottocento. Il pianoforte richia-
merà su di sé gran parte dell’interesse del pub-
blico e la Stagione pomeridiana ospiterà alcuni
fra i più noti solisti dei nostri giorni, primo fra

tutti il grande Radu Lupu in un recital incentrato
su opere di Schumann e Beethoven, Pietro De
Maria (impegnato nella conclusione dell’inte-
grale di Chopin) e Andrea Lucchesini, che si
concentrerà sulle ultime pagine pianistiche di
Schubert e Brahms. A questi si aggiunge il debutto
a Palermo di Freddy Kempf, pianista sul quale
attualmente la critica ripone grandi aspettative.

Radu Lupu inoltre inaugurerà il nuovo pia-
noforte Gran Coda Steinway & Sons dell’As-
sociazione.

Nel turno serale il vertice del pianismo è rap-
presentato da Grigory Sokolov, che torna al Poli-
teama pronto a rapire il pubblico con uno dei
suoi imprevedibili recital. Molta attenzione è
riservata ai virtuosi del violino, con importanti
presenze: Midori (turno serale), che neanche
quarantenne festeggia con un tour mondiale i 25
anni di carriera e recente nomina ad ambascia-
trice della pace per l’ONU; mentre debutteranno
a Palermo nel turno pomeridiano due artisti sui
quali hanno scommesso le maggiori etichette
discografiche e che in questi ultimi mesi stanno
riscuotendo enormi successi in tutto il mondo:
la giovanissima olandese Janine Jansen, della
quale la critica loda “la grande versatilità, la
fluente naturalezza del suono e la tecnica super-
lativa”, e l’inglese Daniel Hope, noto per la sua
vitalità e creatività musicale.

Fra gli artisti che caratterizzano il fronte
“estremo” del turno serale si segnalano tre con-
certi: quello del duo Ludovico Einaudi e Paolo
Fresu, quello di Stefano Bollani “tre volte” pro-
tagonista da solo, con Enrico Rava e con la sua
band I Visionari; quello di Danilo Rea, pianista
jazz che proporrà le sue parafrasi su celebri arie
d’opera. Ritorna anche Giovanni Sollima con al
suo fianco la violoncellista Monika Leskovar e
il berlinese Kaleidoskop Ensemble per presen-
tare il suo ultimo lavoro “We were Trees”. Oli-
via Sellerio e Pietro Leveratto presenteranno in
prima a Palermo il loro ultimo lavoro dedicato
alla poetessa e musicista cilena Violeta Parra. 

Fra gli ensemble che si esibiranno nei due
turni il Wiener Kammerensemble, composto
dalle prime parti della Filarmonica di Vienna, il
Trio di Parma, il Trio Mondrian (vincitore del
premio “Trio di Trieste”), il Brodsky Quartet,
l’Altenberg Trio Wien.

Il 26 e 27 marzo appuntamento d’eccezione
con il ritorno di Mischa Maisky che interpreterà
il Concerto in si minore di Dvorak con l’Or-

chestra del Teatro Massimo ospite dopo decenni
degli Amici della Musica. Questi concerti si rea-
lizzano nell’ambito di un nuovo progetto di col-
laborazione fra le due istituzioni cittadine.

Fra i compositori del secondo Novecento,
Karlheinz Stockhausen è stato il più vicino agli
Amici della Musica e a Palermo: la sua recente
scomparsa ha impedito che potesse partecipare
a una retrospettiva in occasione dei suoi ottan-
t’anni. L’omaggio avrà comunque luogo a un
anno dalla morte con un progetto articolato in
diversi momenti che culminerà con l’esecuzione
di Mantra, e che vede affiancate agli Amici della
Musica istituzioni quali il Goethe-Institut, l’U-
niversità, il Conservatorio, le associazioni Anti-
tesi e Curva Minore, nonché il patrocinio del-
l’Ambasciata della Repubblica Federale di Ger-
mania.

Da alcuni anni gli Amici della Musica indi-
viduano fra i punti di forza della loro attività
propositiva la capacità di dialogare con un pub-
blico sempre più vasto e variegato; in questo
senso è prioritario lo sviluppo del “Progetto
Scuola” (inteso come fondamentale scommessa
sulla nascita di un nuovo pubblico musicale),
che comprende quest’anno ben 16 appuntamenti
con gli ospiti dei due turni, che guideranno i gio-
vani ascoltatori alla scoperta e al confronto con
il repertorio tradizionale e con le voci e tendenze
della musica del nostro tempo. Una particolare
attenzione, come ogni anno, al Giorno della
Memoria (26 e 27 gennaio) con la prima esecu-
zione a Palermo in forma scenica dell’opera per
bambini “Brundibár” di Hans Krasa realizzata
in collaborazione con Rotary club Palermo Nord,
Inner-Wheel Palermo Centro, Liceo Artistico
“Eustachio Catalano”, Fondazione Don Pino
Puglisi e Centro Giovanile Don Pino Puglisi di
Brancaccio.

La 77ª Stagione degli Amici della Musica si
svolge come sempre grazie al contributo del
Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Dire-
zione Generale per lo Spettacolo dal Vivo, della
Regione Siciliana – Assessorato dei Beni Cul-
turali, Ambientali e della Pubblica Istruzione,
della Città di Palermo, della Fondazione Banco
di Sicilia e con la collaborazione della Fonda-
zione Teatro Massimo, l’Ambasciata del Regno
dei Paesi Bassi, il Cidim - Comitato nazionale
Italiano Musica IMC/Unesco, con il Centre Cul-
turel de Palerme et de Sicile e il Goethe Insti-
tut.
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Inizia la Stagione dei concerti 2008/2009
Star internazionali della classica e importanti debutti per la terza istituzione musicale italiana 

zionata in India. Da
qui la cultura olistica

della persona e “le
conoscenze – ha detto – che non
potevo tenere per me, che cerco di
diffondere nei seminari e per cui è
importante che si formino profes-
sionalmente operatori olistici”. Que-
sta figura professionale non prescrive
farmaci ma il suo compito è quello
di aiutare a ritrovare l’equilibrio psi-
cofisico, stimolando il benessere e
l’evoluzione globale della persona
attraverso l’attivazione della parte
sana. La necessità di rilassamento,
di attenzione e spazio per il proprio

corpo, spesso non ascoltato, sono i
punti di forza del suo discorso ed una
concezione della vita in cui la visione
gioiosa diventa il vero anticorpo con-
tro le malattie. 

Nel corso dell’incontro una dimo-
strazione pratica dell’“Antistress
office massage” su una ragazza del
pubblico: si tratta dell’interruzione
delle ore di lavoro già sperimentata
in qualche città del nord con parti-
colari massaggi (durata dieci minuti)
direttamente all’interno degli uffici
agli impiegati sottoposti a eventi par-
ticolarmente stressanti come il lavoro
al videoterminale. Infine Salica ha

suggerito la regola delle sette M: “mi
muovo meglio mangiando meno e
massaggiando molto”, ovvero un
insieme di semplici accorgimenti,
ignorati da tanti, che però assicure-
rebbero il benessere della persona.
Particolarmente vibrante la rifles-
sione e la relativa applicazione pra-
tica fatta fare al pubblico dalla d.ssa
Scalici sulla respirazione, l’atto vitale
da cui dipende indissolubilmente l’e-
sistere di tutti. Un atto duale come
duale è la persona nell’essere uomo
o donna, duale è il giorno fatto di
luce e di tenebre, duale è l’esistenza
fatta di vita e di morte. Ma quanti di

noi, formati all’occidentale, hanno
mai respirato con queste consape-
volezze che fanno prendere coscienza
di ciò che si è e del corpo che si ha?
“Il benessere è contagioso – ha detto
– ed è questo l’obiettivo che abbiamo
davanti nel nostro lavoro con i
pazienti”. 

Per chi volesse diventare opera-
tore olistico, secondo “L’arte di vivere
e lavorare con gioia”, l’associazione
“La chorisia” che ha sede a Palermo,
in via I. La Lumia 81, tel. 091/584202,
www.lachorisia.it, assicura la for-
mazione.

M. Angela Pupillo

Il benessere che inizia dal malessere - Le sette M da praticare
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parono alla famosa con-
ferenza di San Francisco
del 1945.
Fu John D. Rockefeller Jr
che donò il terreno per il
quartier generale delle
Nazioni Unite, e lo fece per assicu-
rarsi che la sede fosse collocata all’in-
terno degli Stati Uniti.

Il CFR era ed è sostenuto dalle
più ricche tra le fondazioni mondiali
e privati facoltosi. Organizzato come
un altissimo ufficio-studi, semi-
segreto, e pagato dal contribuente
americano in quanto Fondazione
Culturale, il CFR studia strategie
«globali» che invariabilmente la Casa
Bianca, poi, adotta come direttive
di politica internazionali.
Le direttive, studiate dal CFR in
riunioni riservatissime, vanno poi
fatte digerire a più vaste platee di
politici, imprese e decisori sparsi nel
mondo. “A muovere i fili del vertice
un gran burattinaio di nome CFR”.
(Maurizio Blondet, in Avvenire del
27-1-2001)

Ecco una parte della lista dei
finanziatori:
American Express, American Secu-
rity Bank, Archer Daniel Midland
Foundation, Cargill Inc., Chase Man-
hattan Bank, Coca Cola C., Coopers
& Librand, Elf Aquitane, Exxon
Corp., Finmeccanica S.p.a., Gene-
ral Electric Foundation, General
Motors Corp., Hill & Knowlton, ITT
Corp., Johnson & Johnson, Levi
Strauss Fdt., Manufacturers Hono-
ver Trust, McKinsey, Mobil, Pep-
siCo, RJR Nabisco, Salomon Inc.,
Shearson Lehman Brothers, Smith-
kline Beecham Corp., Volvo Usa,
Young & Rubicam.

Ora la domanda è d’obbligo: per-
ché pochissime persone conoscono

il CFR? Perché quasi nessuno sa
che, fra i componenti del CFR, com-
paiono nomi quali quello dell’ex Pre-
sidente del Consiglio Romano Prodi,
di Angela Merkel, di Tony Blair, di
Carl Gustav XVI, re di Svezia, o di
Bill Clinton e Margareth Tatcher?
Anche Mario Draghi, Berlusconi,
Bush, Corrado Passera (Banca Intesa
San Paolo), Gianni Riotta, Giulio
Tremonti, Marco Tronchetti Provera
compaiono nella lista dei membri.
Lo avreste mai detto?
Queste notizie non circolano sui
media, anzi durante i convegni, le
riunioni ed i congressi, i media non
sono presenti, tranne - raramente -
qualche media locale. E queste stesse
informazioni fanno parte di quello
che io chiamo “Progetto di politica
Mondiale ai danni dei cittadini di
tutte le nazioni di Europa, Stati Uniti
e Paesi Orientali”, come più volte
ho espresso in alcuni miei articoli.

Il CFR è una entità di vaste pro-
porzioni che opera, tuttora quasi in
totale segretezza, decidendo le sorti
del Pianeta e svendendo brandelli di
realtà sottoforma di notizie pilotate
con alta maestria, per confondere le
acque sui veri accadimenti politici,
economici e sociali.

Se si vuole leggere tra le righe
delle menzogne proposte come realtà
sociale è necessario scandagliare
acque torbide e segretamente con-
servate al fine di mantenere nell’i-
gnoranza l’intera umanità. Molti cit-
tadini, a livello internazionale, con-
tinuano ad interrogarsi sul perché di

certi eventi - come l’ultimo crollo
dei mercati finanziari internazionali
- senza trovare risposta ai propri
interrogativi. È pensiero comune che
vi sia una incapacità da parte dei
governi di gestire l’Economia e la
Politica delle nazioni. Ma non è così.
All’origine di ogni scandalo econo-
mico o politico, alla base di qual-
siasi dissesto nazionale, vi è un orga-
nismo - il CFR appunto - che muove
i fili di un disegno mondiale che da
oltre 80 anni decide le sorti, le evo-
luzioni ed i drammi del Pianeta. Ma
nessuno ne parla. Nessuno dei media
pilotati dagli stessi personaggi mem-
bri del CFR spiegherà questa situa-
zione, che rimarrà un’ombra nel dub-
bio di qualche persona che ritiene

che ci debba essere un’al-
tra realtà possibile allo
scempio internazionale
che stiamo vivendo ormai
da decenni.

Tutto è opera di un
progetto. Di un disegno. Di un’in-
tenzione a controllare il Mondo dalla
postazione più alta possibile dei ver-
tici internazionali. Se vi aspettavate
di poter temere una terza guerra mon-
diale, od una nuova era di regimi
totalitaristici, tirate un sospiro: siamo
oltre qualsiasi stato di regime tota-
litarista e di qualsiasi guerra com-
battuta con armi visibili. Il Sistema,
da sempre, controlla e gestisce le
nostre esistenze. L’unico modo per
provare a salvarsi, come sempre, è
la buona Informazione. Per non cadere
sotto i colpi di una ignoranza impo-
sta come regola di vita, per non sot-
tomettere le masse al controllo estremo
dell’esistenza umana.

Emilia Urso Anfuso
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GIOIELLI

L’indovinello siciliano
Raccolto e proposto da Giovanna Guzzio

Bianca è la terra, nivura la simenza, 
cu’ la simina sempri penza. 

Cos’è? Chi indovina sarà menzionato nel prossimo numero de l’O-
biettivo. La soluzione può essere fornita telefonando al n. 329
8355116 o con e-mail a: posta@obiettivosicilia.it

Soluzione del precedente indovinello: 
la mungitura delle pecore

Hanno indovinato: Cicero Nicolò (S. Agata Militello); Enzo Biundo,
Francesco Cammarata (Castelbuono); Mimma Leonarda (Geraci
Siculo); Vincenzo Allegra (Campofelice Roccella).

Errata corrige
Per un refuso nel precedente numero abbiamo pubblicato la solu-
zione errata dell’indovinello siciliano: non era la pasta ma la cra-
vatta. Ci scusiamo con i lettori.

Chi domina il Mondo
Council of Foreign Affaire: perché non se ne parla?

...dalla quarta

3- VENDESI, in Castelbuono, FIAT 500 d’epoca (tel. 0921 671164-
671027).
4- AFFITTASI, in Palermo, zona centrale, nei pressi di Viale delle
Scienze, biavani arredato a studentesse o professionisti (tel. 0921
671985-676232, ore pasti).

ANNUNCIANNUNCI
Per gli abbonati questo servizio è gratuito

                                          


